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1. I VINCOLI NAZIONALI E REGIONALI DELLA SPESA 

PREMESSA 
 

Il Bilancio previsionale economico 2023-25 del DSU Toscana, redatto in coerenza con secondo i 
principi contabili regionali, di cui alla DGRT n. 496/191 del 16 aprile 2019, si colloca in uno 
scenario macroeconomico di incertezza che risente delle tensioni geopolitiche mondiali e del 
conseguente aumento dell’inflazione, dovuto principalmente all’incremento dei prezzi dei 
prodotti energetici e delle materie prime. In tale contesto macroeconomico si inseriscono : 

- la completa ripresa domanda dei servizi da parte dell’Utenza a seguito della fine 
dell’emergenza epidemiologica da Covid 19; 

- il maggiore impegno finanziario per le borse di studio derivante dai criteri stabiliti 
dal DM 1320 del 17 dicembre 2021 “Incremento del valore delle borse di studio e 
requisiti di eleggibilità ai benefici per il diritto allo studio di cui al d.lgs. n. 68/2012 in 
applicazione dell’art. 12 del d.l. 6.11.2021 n. 152”; 

- la minore disponibilità di posti alloggio indisponibili a partire dell’ottobre 2022 a 
causa dei lavori di adeguamento alla normativa antincendio delle strutture e la 
conseguente necessità di ricercare sul mercato “alloggi alternativi” ed un maggiore 
impegno di risorse assorbite dal contributo affitto a fronte di una riduzione solo 
parziale dei costi di gestione delle strutture interessate. Infatti al fine di mitigare gli 
effetti negativi sulle domande di posto alloggio (con particolare riferimento ai 
vincitori “conferme” del posto alloggio) è stata disposta l’apertura delle strutture con 
un numero ridotto di posti letto disponibili (25 posti in media, che rappresenta il 
limite oltre il quale è prevista l’applicazione normativa antincendio per attività 
alberghiera). 

 
Per quanto riguarda i concorsi Borse di Studio, l’Azienda potrà contare su un quadro di risorse 
trasferite regionali (tassa DSU, PR FSE+2021/27, FIS e PNRR) che riesce a soddisfare il 
fabbisogno per le borse presumibilmente da assegnare per il prossimo triennio. 
Per quanto concerne le spese di funzionamento l’incremento dei trasferimenti regionali 
assegnati per l’anno 2023 permette all’Azienda di fare fronte agli incrementi dell’inflazione, alla 
piena ripresa delle affluenze al servizio ristorazione nonché ai maggiori oneri connessi alla 
indisponibilità dei posti alloggio. Il livello invece dei trasferimenti regionali assegnati per le 
annualità 2024 e 2025 (- € 4.575.000,00 rispetto al 2023) non risulta sufficiente alla copertura 
dei costi di funzionamento in particolare nel caso in cui non si registrasse nessuna diminuzione 
dei costi energetici a seguito dell’auspicabile miglioramento dello scenario internazionale. 
Nonostante il fabbisogno economico risulti decrescente nel prossimo biennio in relazione ai 
minori costi derivanti dalla piena disponibilità dei posti alloggio a seguito della conclusione dei 
lavori di messa a norma, a parità di scenario inflazionistico e/o in assenza di trasferimenti 
regionali aggiuntivi, il pareggio delle annualità 2024 e 2025 può essere oggi ipotizzabile 
attraverso la previsione di attivazione di misure di contrazione del livello di servizi erogati 
come esposto nel proseguo della presente relazione. 

 
Si evidenzia che per motivi prudenziali non è iscritta nel conto economico la plusvalenza che si 
presume realizzare nel corso del 2023 collegata alla edificazione in corso della Ru San Cataldo. 
Il contratto in questione prevede infatti la permuta della Residenza Campaldino al saldo lavori 
previsto nel corso del 2023 che comporta la realizzazione di una plusvalenza pari ad € 
1.855.347,48 che rappresenta una componente straordinaria di reddito da destinarsi al 
finanziamento di nuovi investimenti. Tali risorse straordinarie, se non utilizzate a copertura 
delle spese di funzionamento, potranno essere disponibili per nuove attività di investimento a 
seguito dell’approvazione del bilancio d’esercizio 2023 e della loro destinazione da parte degli 
organi competenti Regionali. 

 

 

Il Documento di economia e finanza regionale 2023 come aggiornato dal Consiglio RT con 
deliberazione n. 22 dicembre 2022, n. 110 "Nota di aggiornamento al documento di economia 
e finanza regionale (DEFR) 2023" nella sezione Indirizzi agli enti dipendenti dispone i vincoli di 
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spesa per il futuro triennio. Di seguito si riportano i contenuti d’interesse al conto economico 
previsionale 2023-25. 

 
Obiettivo a) “ il contenimento dei costi di funzionamento della struttura finalizzato al 
contenimento dell'onere a carico del bilancio regionale 

 
1. Tendenziale mantenimento del contributo di funzionamento agli enti e alle agenzie allo 

stesso livello dell'esercizio 2022. Inoltre, si prevede per il triennio 2023-2025 il 
mantenimento al livello dell’esercizio 2016 della spesa per il personale. In particolare a tale 
regola possono derogare quei soggetti che, per motivi organizzativi o per l'attivazione di 
nuovi servizi o attività, sono esplicitamente autorizzati con provvedimento della Giunta 
regionale. A tale proposito si conferma che sono ancora vigenti i tetti di spesa del personale 
disposti dal legislatore nazionale, secondo cui l'indicatore di spesa massima resta quello 
costituito dal valore medio della spesa del personale sostenuta nel triennio 2011-2013, ex 
art.1, comma 557 e ss. della L.n.296/2006; 

 
2. Variazioni al Budget annuale. Gli Enti che nel corso dell'anno per effetto di variazioni ai 

servizi, devono aggiornare il Piano delle attività, devono dare atto degli effetti economici, 
finanziari e patrimoniali originate da detti aggiornamenti. Nel caso in cui il budget 
economico subisca variazioni nel Volume della produzione o nei Costi di ammortamento, 
indotta da una variazione del Piano degli investimenti, per un importo complessivo e in 
valore assoluto fino a 1.000.000,00 di euro per il triennio di riferimento, tali variazioni sono 
comunicate tempestivamente alla Giunta regionale, accompagnate da una relazione 
predisposta dall'organo di amministrazione contenente l'indicazione delle conseguenze che 
le stesse producono sull'equilibrio economico e patrimoniale dell'ente. Se dalla relazione 
dell’organo di amministrazione emerge un possibile squilibrio economico la variazione deve 
essere oggetto di valutazione della Giunta. Nel caso in cui la sommatoria delle voci 
economiche variate dal Volume della produzione e dei costi di ammortamenti, presi in valore 
assoluto, superi cumulativamente la somma di 1.000.000,00 di euro, l’organo di 
amministrazione predispone la variazione al Bilancio preventivo, unitamente alla relazione 
illustrativa nonché al Piano di attività aggiornato e la trasmette alla Giunta regionale per 
l’approvazione, corredata dal parere favorevole del collegio dei revisori. La Giunta, avendo 
acquisito uno o più pareri da altri soggetti per l’approvazione del Bilancio preventivo 
procederà a comunicare l’avvenuta approvazione della variazione a tali soggetti. 
L’approvazione di una variazione al Bilancio preventivo da parte della giunta è resa 
necessaria anche quando nel corso dell’esercizio intervengono più variazioni di importo 
inferiore o pari ad 1.000.000,00 di euro, se considerate cumulativamente risultano maggiori 
di tale importo. 

 
Nel caso di superamento della spesa di personale di cui al punto 1 , e in assenza di una 
specifica autorizzazione da parte della Giunta, il risparmio che non è stato conseguito dovrà 
essere assicurato attraverso la riduzione dei costi totali di produzione di cui alla lettera B del 
conto economico dell’articolo 2425 del codice civile, come dettagliato con apposita delibera di 
Giunta regionale. Il risparmio dovrà essere determinato confrontando il costo totale di 
produzione dell’esercizio in corso con quello dell’esercizio n-1, al netto degli ammortamenti, 
delle svalutazioni e delle voci di cui ai punti 1 e 2. Inoltre al fine di eliminare l’incidenza di costi 
di natura eccezionali di cui 2 all’art. 2427, comma 1 n. 13 cod. civ. , anche questi devono 
essere sottratti dal computo del calcolo dei costi totali di produzione. 

 
Obiettivo b) “raggiungimento del pareggio di bilancio”. In sede di valutazione del 
preconsuntivo, nell’ipotesi di una possibile perdita di esercizio, dovranno essere adottate 
misure atte a ripristinare l’equilibrio economico 

 
Obiettivo c) “assicurare un tendenziale mantenimento della stessa tipologia e livello 
dei servizi”. Nell’ipotesi in cui nel piano delle attività si prevede una significativa riduzione del 
livello delle prestazioni o servizi, l’amministratore dell’Ente, nella sua Relazione e in occasione 
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4. IL QUADRO DELLE RISORSE TRASFERITE E DA TRATTENUTE BORSA DI STUDIO 

dell’adozione del Bilancio preventivo e del pre-consuntivo, ne dovrà illustrare gli impatti 
economici. 

 
Nel proseguo della presente relazione saranno forniti gli elementi utili al fine di verificare il 
rispetto dei vincoli regionali e nazionali sopra descritti. 

 
 

 

Di seguito, si esplicitano i valori delle due tipologie di “Ricavi” principali per l’Azienda: 
- i trasferimenti regionali e statali, che si stimano rappresenteranno circa 67 % del valore 

della produzione per l’esercizio 2023; 
- le trattenute dalle borse di studio per il servizio ristorazione e alloggio che si stima 

rappresenteranno circa il 25% del valore della produzione per l’esercizio 2023. 
 

 RISORSE PER BORSE DI STUDIO E SERVIZI AGGIUNTIVI 
I nuovi criteri introdotti DM 1320 del 17 dicembre 2021 ““Incremento del valore delle borse di 
studio e requisiti di eleggibilità ai benefici per il diritto allo studio di cui al d.lgs. n. 68/2012 in 
applicazione dell’art. 12 del d.l. 6.11.2021 n. 152” come recepiti da RT con DGR n. 779/22 del 
4 luglio 2022 ““Indirizzi all'Azienda regionale DSU per l'erogazione di servizi ed interventi a 
favore degli studenti universitari – A.A. 2022/23” comportano un notevole fabbisogno 
aggiuntivo per la copertura degli interventi monetari a partire dall’a.a. 22/23 (+ € 13,1 milioni 
di euro rispetto all’a.a. 21/22). 
Tale fabbisogno aggiuntivo trova copertura, come dettagliatamente esposto nel proseguo del 
presente capitolo, nelle risorse trasferite regionali e statali, inclusi i residui FIS che si stimano 
al 31.12.2022 nonché nelle risorse proprie accantonate in sede di chiusura del bilancio 
d’esercizio 2021 a Fondo Borse di Studio. 

 
La deliberazione della Giunta Regionale n. 1559 del 27 dicembre 2022 ha assegnato per l’anno 
2023 le seguenti risorse: 

 
a) € 15.600.000,00 per “Tassa Regionale”. 
b) € 3.000.000,00 per  “POR FSE+2021/27 - contributo borse di studio” 

 

Il contributo regionale per borse di studio dall’anno 2023 è stato sostituito con le risorse POR 
FSE 2021/27, la cui disponibilità di budget complessiva per la misura “Contributo borse di 
studio” è pari ad € 20.686.335,00 utilizzabile sino ad un massimo annuo disponibile di euro 
6.895.445,00 (DGRT n. 1016 del 12 settembre 2022 si veda nota Direttore del Settore Diritto 
allo studio universitario e sostegno alla ricerca del 17 novembre inserita al protocollo 
aziendale n. 32744/22 ed allegata in calce alla presente relazione - allegato A1). 
Si evidenzia che le risorse relative al contributo regionale per borse di studio stanziate in 
precedenza per l’anno 2023 sul bilancio RT 2022-2024, pari ad € 5.175.000,00, sono state con 
il bilancio regionale 2023-2025 stanziate sul capitolo spese di funzionamento. 

 
Per quanto riguarda i trasferimenti correnti del  “Fondo Integrativo Statale” (FIS) in base 
al riparto FIS 2022 approvato con Decreto Direttoriale n. 1963 del 6-12-2022 saranno erogati 
dal MUR direttamente all’Azienda DSU euro 23.630.768,49, oltre risorse PNRR 2022 pari ad € 
18.173.869,66 destinati alla copertura delle borse di studio a.a. 2022/23 (Decreto Direttoriale 
n. 1974 del 6-12-2022). Le maggiori risorse derivanti dal PNRR sono destinate alla copertura 
degli incrementi del valore degli interventi disposti dal DM 1320 del 17 dicembre 2021 e 
recepiti da RT con DGR n. 779/22 del 4 luglio 2022.   

 
Per la copertura del costo delle borse a.a. 2022/23 l’Azienda dispone inoltre: 
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- del Fondo Borse di Studio accantonate dall’Azienda in sede di bilancio d’esercizio 2021 e 
vincolate all’a.a. 22/23 

- delle risorse residue FIS dell’anno precedente. 
 

Il Fondo Borse di Studio accantonato in sede di chiusura del Bilancio d’esercizio 2021 per la 
copertura costi graduatoria a.a. 22/23 è pari ad € 2.954.619,85 e viene iscritto nei ricavi 2023 
all’interno dei contributi per l’erogazione di benefici a terzi. Per ogni dettaglio si rimanda alla 
Relazione sulla gestione 2021 (deliberazione del Cda n. 19/22). 

 
Come emerge dalla documentazione del Monitoraggio infrannuale al 31 agosto 2022, effettuato 
ai sensi dell'art. 4 comma 3 della l.r. n. 65/2010 e s.m.i. e DEFR 2022, oltre che dalla 
documentazione a corredo della I^ variazione del conto economico previsionale 2022, adottato 
con deliberazione del Cda n.59/22 del 16/11/2022 il valore residuo di risorse FIS dall’a.a. 
2021/2022 stimato al 31/12/2022 è pari a oltre 3,2 milioni di euro (considerati anche i 
maggiori accertamenti per tassa DSU del 2022 assegnati con DGRT 1558 del 27/12/2022). Tali 
risorse si considerano iscrivibili fin da subito nel conto economico previsionale 2023-25. Sul 
punto, si ricorda che il parere sul bilancio previsionale 2020/22 (prot. AOOGRT/PD 00477328 
del 06/02/2020), rilasciato ai sensi della decisione della Giunta regionale n. 7 del 20 novembre 
2017 dal Settore Programmazione Finanziaria e Finanza Locale, in riferimento alle risorse 
residue FIS nel preconsuntivo 2019 riportava: “..gli elementi informativi emersi dal 
preconsuntivo 2019 possano essere considerati sufficientemente idonei per una loro 
contabilizzazione nel Bilancio preventivo”. 
Di tali risorse si iscrivono nel conto previsionale 2023 € 307.251,14 per il 
finanziamento dei benefici dei concorsi a.a. 22/23. Il restante importo viene iscritto 
nel conto previsionale 2024. 

 
La previsione per la tassa regionale è stata confermata a presunta invarianza del numero delle 
iscrizioni agli Atenei toscani. 

 
Le risorse complessive per le borse di studio e servizi aggiuntivi risultano : 

 

RISORSE REGIONALI BORSE 
DI STUDIO 

 
a.a. 2022/2023 

 
a.a. 2021/2022 

 
var 

risorse regionali borse di 
studio e servizi aggiuntivi 

  
11.875.000,00 

 
-11.875.000,00 

POR FSE 2021/27 3.000.000,00 0 3.000.000,00 

Tassa regionale DSU 15.600.000,00 15.600.000,00 0,00 

F.I.S. (anno corrente) 23.630.768,49 23.829.906,58 -199.138,09 

PNRR (anno corrente) 18.173.869,66  18.173.869,66 

FONDO BORSE DI STUDIO 
vincolato a.a. 22/23 

 
2.954.619,85 

  
2.954.619,85 

F.I.S. (eccedenze anno 
precedente-risconto) 

 
3.241.513,38 

 
4.845.505,50 

 
1.350.627,73 

TOTALE RISORSE PER 
BORSE DI STUDIO 

 
66.600.771,38 

 
56.150.412,08 

 
10.450.359,30 

 
Il complesso delle risorse vincolate a borse di studio permette di finanziare tutte le graduatorie 
del bando 22/23, i servizi aggiuntivi per il trasporto pubblico destinati ai borsisti, l’eventuale 
attivazione di interventi per la contribuzione per l’assistenza sanitaria, e prevedere risorse FIS 
eccedenti da destinare all’anno accademico 23/24 per 2.934.262,24 così come indicato nel 
Decreto MIUR/MEF 853/2020 (per maggiori dettagli si rimanda al par. 4 Analisi degli 
scostamenti- A1.d) Contributi per l’erogazione di benefici a terzi (STUDENTI) ) 
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Si precisa che il costo dei i servizi aggiuntivi per il trasporto pubblico destinati a studenti non 
borsisti (in particolare con riferimento alla Convenzione tra Regione Toscana, Università degli 
studi di Firenze, DSU Toscana, Comune di Firenze e Autolinee Toscane spa DSU Toscana copre 
la quota di costo pro capite di abbonamento sia per gli studenti borsisti sia per gli “studenti con 
Isee in no tax area”) ed il costo della piattaforma “Cercoalloggio” (servizio destinato alla 
generalità degli studenti) che in precedenza era finanziato con risorse regionali borse di studio 
e servizi aggiuntivi viene finanziato dall’a.a. 2022/23 con le risorse per funzionamento (stima 
costi complessivi futuro triennio € 325.000,00). 

 
Per le annualità 2024 e 2025 le risorse POR FSE 2021/2027 destinate a borse di studio e 
assegnate con la sopracitata DGRT 1559 del 27 dicembre 2022 sono state integrate con la 
DGRT 76/23 del 30 gennaio 2023. Le risorse assegnate, unitamente ai residui FIS, permettono 
di coprire gli interventi relativi agli a.a. 23/24 e 24/25 (costi interventi ipotizzati pari a quanto 
previsto per l’a.a. 22/23 e considerate costanti le restanti risorse, FIS e PNRR). 

 

2.2. RISORSE PER IL FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI 
 

Con deliberazione GRT n. 1559 del 27 dicembre 2022 sono state assegnate per l’anno 2023 
trasferimenti relativi alle spese di funzionamento e di gestione pari ad € 
19.475.000,00. Rispetto all’esercizio 2022 si registra un incremento pari ad € 1.223.000,00 (si 
ricorda che la DGRT n. 1209 del 24/10/2022, modificando il quadro delle risorse assegnate ad 
ARDSU per il 2022 con DGR 1376 ha incrementato per l’annualità 2022 i trasferimenti per 
funzionamento per euro 3.952.000,00 per mezzo della contestuale diminuzione per lo stesso 
importo dei fondi regionali destinati alla copertura delle borse al fine del raggiungimento 
dell’equilibrio di bilancio per l’anno 2022). 

 
Per le annualità 2024-2025 i trasferimenti relativi alle spese di funzionamento assegnati sono 
pari ad € 14.900.000,00. 

 
Dalle borse di studio, per il servizio alloggio e ristorazione, si prevede di effettuare trattenute 
per i seguenti importi: 

 
 a.a. 2022/2023 

RECUPERO DA BORSE PER SERVIZI RISTORAZIONE (graduatoria unica definitiva 
determinazione n. 720/22 del 30/11/2022) 

 
18.228.675,00 

Diminuzione per attività di assestamento delle situazioni sospese e di 
accertamento che verranno condotte entro la chiusura dell’esercizio 2023 

 
-1.629.624,18 

RECUPERO SERVIZI RISTORAZIONE SPECIALIZZANDI E DOTTORANDI  (da 
esperire, previsioni su andamento a.a. 21/22) 

 
73.390,00 

TOTALE RECUPERO SERVIZIO RISTORAZIONE 16.672.440,82 

RECUPERO DA BORSE PER SERVIZIO ABITATIVO (graduatoria unica definitiva 
determinazioni n. 720/22 del 30/11/2022) 

 
18.859.500,00 

Diminuzione 7,14% per attività di assestamento delle situazioni sospese e di 
accertamento che verranno condotte entro la chiusura dell’esercizio 2022 

 
-2.150.323,35 

Erogazione monetaria contributo affitto a.a. 21/22 -2.630.000,00 

RECUPERO SERVIZI ABITATIVO SPECIALIZZANDI E DOTTORANDI  (da esperire, 
previsioni su andamento a.a. 20/21) 

 
114.000,00 

TOTALE RECUPERO SERVIZIO ABITATIVO 14.193.176,65 

TOTALE RISORSE DA TRATTENUTE BORSE DI STUDIO PREV. 2023 30.865.617,46 

VARIAZIONE PREV 2023- ESERCIZIO 2021 3.416.896,78 

VARIAZIONE PREV 2023 – I° VAR. C/E 2022 2.397.964,25 
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5. IL LIVELLO QUALI-QUANTITATIVO DEI SERVIZI PER LE PREVISIONI ECONOMICHE 

L’incremento delle risorse da trattenute borse di studio, rispetto ai due a.a. precedenti, è 
totalmente riconducibile esclusivamente ai recuperi da servizio ristorazione: si ricorda che 
durante i due esercizi in questione sono stati erogati contributi disagi mensa (a riduzione delle 
trattenute) per 4 mensilità, mentre il bando a.a. 21/22 diminuiva il valore delle trattenute 
mensa per circa 2 mensilità. Il bando a.a. 22/23, in coerenza agli indirizzi regionali disposti con 
DGRT n. 779/22 del 4 luglio 2022, ripristina il valore della mensa ai valori dell’a.a. 20/21. 
Nonostante l’incremento del numero dei vincitori (+139) si registrano minori trattenute per 
recuperi da servizio alloggio principalmente dovuti: 

- al maggior numero delle domande di contributo affitto pervenute entro il mese di 
dicembre 2022 (I° rata a.a. 22/23), che si ipotizza riconducibile principalmente al 
ritorno in presenza degli studenti fuori sede oltre che ai minori posti letto disponibili; 

- alla maggiorazione dell’importo mensile previsto (€ + 50 mensile rispetto all’a.a. 
precedente). 

Tali variabili determinano un incremento rispetto all’a.a. precedente della previsione di 
erogazioni a titolo di contributo affitto: € 2.630.000,00 per l’a.a. 22/23 contro € 
1.260.600,00 a.a. 21/22 e € 1.131.349,00 a.a. 20/21. 

 
Per ogni dettaglio in merito agli esiti del concorso borsa di studio nonché sulla stima del tasso 
di rinunce e revoche dell’anno in corso si rimanda al par. 3.1 della presente relazione. 

 

Di seguito, si riportano gli elementi quantitativi dei Servizi sottostanti le stime economiche che 
si prevedono per il triennio futuro. 

 
 BORSE DI STUDIO 

 
Anche per l’a.a. 22/23 è garantita l’erogazione del beneficio al 100% degli idonei nonché la 
conferma dei servizi aggiuntivi. Rispetto all’a.a. precedente i vincitori borsa di studio 
nonché i vincitori alloggio a.a. 22/23 incrementano di circa il 3% 

 
 

 

L’andamento complessivo inverte la tendenza in diminuzione registrata negli ultimi due anni. 
Tale inversione è determinata esclusivamente dalla sede di Firenze. Sul punto si ricorda 
l’importante campagna di “influencer marketing” promossa da Regione Toscana - Giovanisì e 
DSU sui canali social di Giovanisì per la promozione degli interventi DSU 22/23 e realizzata 
materialmente dal DSU Toscana. 
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Di seguito si evidenziano gli elementi introdotti nel bando 22/23 secondo i criteri del DM 1320 
del 17-12-2021 e in coerenza con gli indirizzi regionali di cui alla DGRT n 779/22 del 4 luglio 
2022 con maggiori effetti da un punto di vista economico-finanziario: 

 
 Nuovi importi minimi presi a riferimento per la definizione dei nuovi importi borsa 

sono: Fuori sede € 6.340,00 Pendolare € 3.600,00 In sede € 2.490,00 ai quali si 
aggiungono ulteriori maggiorazioni agli importi minimi previste per i seguenti casi: 

o ISEE dello studente inferiore al 50% del limite +15% 
o Studentesse STEM +20%, applicando il “criterio degli importi da fuori sede” alle 

studentesse STEM indipendenti generando un notevole incremento delle quote 
monetarie per le pendolari/in sede 

o Studenti con disabilità al massimo +40% in funzione della disabilità 
o Studenti con doppia iscrizione + 20% 

 Agli studenti indipendenti è stato concesso lo stesso importo degli studenti fuori sede 
pertanto agli studenti con status pendolare o in sede ai quali è applicata unicamente la 
trattenuta per il servizio mensa la quota monetaria è stata incrementata sensibilmente. 

 L’importo mensile dell’integrazione della borsa di studio per lo svolgimento di 
programmi di studio all’estero è di 600 euro, più alto rispetto alle due fasce di 480/430 
euro su base ISEE previste fino al 21/22. 

 Innalzamento limite ISEE e ISPE ISEE 24.335,11 e ISPE 52.902,43 ed importi 
differenziati su tre fasce ISEE. Nel 21/22 i limiti erano ISEE 23.626,00 ISPE 51.361 e 
gli importi delle borse di studio erano differenziati su due fasce isee. 

 Ripristino del valore della gratuità del servizio ristorazione (€ 850 per in sede e 
pendolari, € 1.600,00 per fuori sede) ridotto di due mensilità per l’a.a. 21/22 secondo 
quanto disposto dalla DGRT n.700; 

 In caso di indisponibilità di posto alloggio, ai borsisti fuori sede, vincitori di posto 
alloggio e percettori di contributo affitto, la possibilità di concedere un contributo 
monetario aggiuntivo forfettario pari a 100 euro mensili (per l’a.a. 21/22 l’integrazione 
era pari ad € 50,00) 

 
Di seguito, nelle prima tabella si espone il valore della borsa di studio come valorizzato dal 
bando a.a. 22/23 a confronto con la valorizzazione a.a. 21/22, nella successiva, la 
valorizzazione della graduatoria definitiva, di cui alla determinazione dirigenziale n. 720/22 del 
30/11/2022 a confronto con la graduatoria definitiva a.a. 21/22. 
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- Proiezione Graduatoria Assestata 22/23 
Considerato il numero degli studenti con status sospeso all’interno della graduatoria definitiva, 
per la valutazione degli effetti economici delle attività di assestamento delle situazioni sospese 
e di accertamento che verranno condotte sulla graduatoria a.a. 22/23 entro la chiusura 
dell’esercizio 2023, si è preso a riferimento la della variazione fra il valore della graduatoria 
graduatoria definitiva a.a. 21/22 e il valore della graduatoria assestata a.a. 21/22 alla data del 
31 agosto 2022. Pertanto è stato proiettato il valore della graduatoria definitiva al 31/12/2023 
calcolando le variazioni secondo il prospetto sotto riportato (stima effettuata puntualmente per 
sede e distintamente per quota monetaria, servizio alloggio e servizio mensa): 

 

 

Non sono invece stati stimate le eventuali variazioni che potrebbero derivare dalla indicazione 
strategica per il 2023 che prevede l’incremento del campione da sottoporre a controllo (si veda 
il PDA 2023-2025). In particolare non essendo ancora schedulate le tempistiche entro i quali 
fare i controlli, i maggiori accertamenti non potrebbero rilasciare effetti nel corso dell’anno 
2023. 
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- Contributo Affitto a.a. 22/23 
 

Per quanto riguarda il contributo affitto, si stima di erogare € 2.630.000. Si ricorda che il 
contributo affitto è registrato a diminuzione delle trattenute da borsa di studio per il servizio 
abitativo. 
La previsione è basata sulla base delle richieste pervenute entro dicembre per la richiesta della 
I° rata del contributo a.a. 22/23 considerata l’integrazione prevista dal bando a.a. 22/23 (pari 
a € 100,00 mensili rispetto a € 50 previsti per l’a.a. 21/22) e considerato i posti disponibili per 
le assegnazioni nel corso dell’anno 2023. Eventuali rallentamenti delle assegnazioni 
rispetto a quanto previsto (a causa ad esempio di minori posti alloggio disponibili 
nonché minore “rilasci” a seguito conseguimento del titolo e/o revoche) potrebbero 
rendere il dato del contributo affitto sottostimato. 

 
Per quanto riguarda gli anni accademici di interesse per il biennio 2023 e 2024 (a.a. 22/23 e 
a.a. 23/24), si stima un numero di vincitori e idonei alloggio pari a quanto registrato per il 
concorso a.a. 21/22 ed una riduzione progressiva del contributo affitto a seguito del ripristino 
del numero dei posti letto a seguito della conclusione degli interventi straordinari di messa a 
norma delle strutture. 

 

 SERVIZIO RESIDENZE 
 

 
Il numero dei posti letto che si prevedono disponibili per il triennio 2023-2025 tiene in 
considerazione: 

- la programmazione del piano degli interventi straordinari per l’adeguamento delle 
strutture residenziali alla normativa antincendio; 

- le chiusure parziali delle strutture (25 posti) disposte dal mese di ottobre 2022; 
- le convenzioni stipulate per l’utilizzo di posti alloggio “aggiuntivi” presso soggetti esterni 

al fine di garantire la continuità del Servizio abitativo a fronte della diminuzione dei 
posti propri disponibili; 

- la previsione di apertura della RU San Cataldo su territorio pisano a partire dal mese di 
marzo 2023. 

 
Per ogni altro dettaglio si rimanda al PDA 2023-25. 
Per gli anni 2024 e 2025 si prevede il graduale incremento dei posti letto disponibili a seguito 
della conclusione degli interventi di messa a norma delle strutte. Si prevede il pieno ripristino 
della disponibilità a partire dall’anno 2025. 

 
 SERVIZIO RISTORAZIONE 

 
Le previsioni per l’anno 2023 riferite al Servizio ristorazione non possono prescindere 
dall’analisi dei livelli attuali delle affluenze. I dati consuntivi di fine dicembre confermano le 
previsioni effettuate in sede di I° variazione al conto economico previsionale 2022, che 
evidenziavano la ripresa delle affluenze al periodo prepandemico con il nuovo anno accademico 
22/23 (ottobre 2022). 
Di seguito si evidenziano i risultati sintetici delle stime elaborate sulla base dell’osservazione 
dell’andamento dei mesi ottobre-novembre del 2022 e tenendo conto delle rimodulazioni dei 
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6. ANALISI DEGLI SCOSTAMENTI 

servizi avvenuti nel 2022 (Sesto Fiorentino) previste all’interno delle indicazioni del Pda 2023 
in particolare per quanto riguarda le “Riqualificazioni strutturali” (Cammeo). 

 

 

Per gli anni 2024 e 2025 si stima un livello delle affluenze pari a quanto previsto per l’anno 
2023, salvo per quanto riguarda la ristorazione indiretta nel caso di mancata integrazione delle 
risorse regionali, come dettagliatamente esposto nel par. 4.2 al quale si rimanda per ogni 
dettaglio in merito. 
Per ogni dettaglio circa l’organizzazione del servizio ristorazione si rimanda al PDA 2023-2025. 

 
 ALTRE VARIABILI 

 
Si evidenzia che, nell’elaborazione delle stime economiche 2023-25, si è tenuto conto: 

 del costo delle assunzioni previste piano dei fabbisogni ipotizzando l’entrata in servizio 
delle figure programmate per le annualità 2022 e 2023 a partire dal mese di luglio 2023 
e considerando il risparmio conseguente alle cessazioni programmate per il futuro 
triennio; 

 dell’ipotesi di invarianza degli attuali sistemi tariffari del Servizio Ristorazione e Servizio 
Residenze; 

 degli incrementi dei costi per acquisti e servizi per i quali è prevista nel corso del 2023 
l’esperimento di una procedura di aggiudicazione pari a quanto previsto in sede di gara. 
In particolare si segnalano: pulizie e multi servizi ristorazione, costi per la 
manutenzione integrata in sostituzione dell’attuale global service manutentivo; 

 dell’ipotesi di invarianza delle condizioni economiche per l’occupazione del Campus RU 
Praticelli accordate temporaneamente e salvo conguaglio in attesa di stipulare il nuovo 
Disciplinare per il periodo di riferimento (salvo prevedere la diminuzione del tasso di 
occupazione a seguito della ripresa in disponibilità dei propri posti letto attualmente 
indisponibili per lavori di messa a norma); 

 dell’incremento dei costi per ammortamenti relativi al completamento dell’ acquisto e 
arredo San Cataldo e principali interventi per arredi e attrezzature finanziate con risorse 
proprie. L’indisponibilità di trasferimenti da terzi destinati ad interventi di investimento 
ed il contestuale utilizzo di risorse derivanti da utili o da autofinanziamento da 
ammortamento determina un incremento dell’incidenza dei costi per ammortamento. 

 
Considerati i vincoli delle risorse sono stati considerati solo parzialmente i potenziali incrementi 
inflattivi. 

 
 

 

Di seguito, seguendo lo schema del bilancio previsionale triennale, si riporta l’analisi degli 
scostamenti più significativi rispetto ai dati consuntivi del bilancio d’esercizio 2021 sia rispetto 
alla I° variazione del conto economico previsionale 2022 adottato con deliberazione n. 59/22 
del 16/11/2022. Ai fini dell’analisi si presentano anche i dati registrati per l’esercizio 2019. 
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A) VALORE DELLA PRODUZIONE 
 

Il valore della produzione previsto per il 2023, pari ad € 124.729.780,02, risulta in significativo 
aumento rispetto a quanto registrato alla I° variazione del conto economico previsionale 2022 
e nel conto economico 2021 determinato principalmente: dall’incremento dei Contributi per 
l’erogazione di benefici a terzi connesso al maggiore valore delle borse di studio a.a. 22/23, ai 
maggiori ricavi tariffari connessi alla ripresa delle affluenze al servizio ristorazione nonché 
dall’incremento del valore delle trattenute del servizio ristorazione, in quanto venendo meno le 
limitazioni dovuti alla pandemia sanitaria Covid-19, non si prevede monetizzazioni del servizio 
mensa a ristoro del servizio non potuto usufruire. 

 
Per quanto riguarda invece il conto economico previsionale 2024 e 2025 si rimanda in 
particolare al par. 4.2. 

 

A1. Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

 
 

 
A1.b) Contributi della Regione per il funzionamento 

 
Per il triennio 23-25, la delibera GRT n. 1559 del 27 dicembre 2022 ha assegnato i seguenti 
trasferimenti: 

- 2023: € 19.475.000,00 
- 2024-205: € 14.9000.000,00. 

 
L’espandersi degli effetti legati al processo inflazionistico a partire dalla tarda primavera 2022 
unitamente alla ripresa prevalente delle attività didattiche in presenza che ha determinato il 
graduale ripristino dei livelli quantitativi al periodo prepandemico, ha determinato un maggiore 
fabbisogno di risorse a partire dall’anno 2022 rispetto al livello dei trasferimenti di 
funzionamento registrato nell’ultimo quinquennio (pari a 14 milioni e 14,3 a partire dal 2020). 

 
A1.d) Contributi per l’erogazione di benefici a terzi (STUDENTI) 
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Il significativo incremento del valore del presente raggruppamento è connesso al maggiore 
oneri per Borse di Studio considerate le significative variazioni introdotte con 1320 del 17-12- 
2021 oltre all’incremento del numero dei vincitori del concorso a.a. 22/23. 

 
Il totale dei trasferimenti iscritti nel triennio per l’anno 2023 sono relativi a: 

 € 15.600.000,00 “Trasferimenti da Regione Toscana per tassa DSU” assegnati con 
deliberazione GRT n. 1559 del 27 dicembre 2022; 

 €  3.000.000,00 “Risorse POR FSE+2021/27 - contributo borse di studio”; 
 € 23.630.768,49 “Risorse FIS” annualità 2023: in base al riparto FIS 2023 saranno erogati 

dal MUR direttamente all’Azienda DSU come da comunicazione del Direttore del Settore 
Diritto allo studio universitario e sostegno alla ricerca pervenuta al prot. n. 32744/22; 

 € 18.173.869,66 “Risorse FIS PNRR” annualità 2023 in base al riparto FIS 2023 saranno 
erogati dal MUR direttamente all’Azienda DSU come da comunicazione del Direttore del 
Settore Diritto allo studio universitario e sostegno alla ricerca inserita al prot. n. 33011/22 

 € 2.954.619,85 “utilizzo Fondo Vincolato Borse di Studio a.a. 22/23” accantonato in sede di 
chiusura del Bilancio d’esercizio 2021; 

 € 307.251,14 risorse residue FIS 2022. Tale importo è una parte delle risorse residue 
presunte al 31.12.2022 (risconto passivo totale stimato pari ad € 3.241.513,38), come 
emerge dalla documentazione del Monitoraggio infrannuale al 31 agosto oltre che dalla 
documentazione a corredo della I° variazione del conto economico previsionale 2022, 
adottato con deliberazione del Cda n, 59/22 del 16/11/2022. Tali risorse si considerano 
iscrivibili fin da subito nel conto economico previsionale 2023-25, considerato che il parere 
sul bilancio previsionale 2020/22 (prot. AOOGRT/PD 00477328 del 06/02/2020), rilasciato ai 
sensi della decisione della Giunta regionale n. 7 del 20 novembre 2017 dal Settore 
Programmazione Finanziaria e Finanza Locale, in riferimento alle risorse residue FIS nel 
preconsuntivo 2019 riportava: “...gli elementi informativi emersi dal preconsuntivo 2019 
possano essere considerati sufficientemente idonei per una loro contabilizzazione nel Bilancio 
preventivo”; 

 
Si ricorda che, dal Bilancio d’esercizio 2018 (concorsi relativi all’a.a. 2017/2018), a seguito del 
cambiamento dei principi contabili regionali applicati per i trasferimenti in c/esercizio finalizzati 
ad interventi specifici (sistema “reddituale”), il valore complessivo delle risorse Regionali per 
Borse di studio, Tassa Regionale e FIS deve essere correlato al costo delle borse di studio fino 
all’esaurimento delle graduatorie degli idonei e, nel caso di risorse residue, queste devono 
essere oggetto di “Risconto” e destinate alla copertura delle borse di studio dell’anno 
accademico successivo, così come indicato nel DMI MIUR 798/17 e come confermato nel DM 
MUR-MEF n. 853 del 12/11/2020 di modifica del DM miur-mef 11 ottobre 2017, n. 798, 
recante la determinazione dei fabbisogni finanziari delle regioni e la definizione dei criteri di 
riparto del fondo integrativo statale per la concessione delle borse di studio (Fis). 

 
Si ricorda che per l’a.a. 20/21 il Fondo FIS era stato incrementato di 40 milioni di euro ex 
all’articolo 236 comma 4 del decreto legge del 19 maggio 2020, n. 34 “Misure urgenti in 
materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonche' di politiche sociali connesse 
all'emergenza epidemiologica da COVID-19”, tale incremento come disposto dalle linee guida 
per la gestione delle risorse previste dal D.L. 34/2020 stabilite in Conferenza delle Regioni del 
18 giugno erano finalizzate “a sostenere prioritariamente gli ordinari interventi delle regioni in 
favore degli studenti che risultano idonei ai benefici per il diritto allo studio, nonché', fino alla 
concorrenza dei fondi disponibili, a sostenere gli eventuali ulteriori interventi promossi dalle 
regioni, una volta soddisfatti gli idonei, in favore degli studenti che, in conseguenza della 
emergenza epidemiologica da Covid-19, risultino esclusi dalle graduatorie regionali per carenza 
dei requisiti di eleggibilità collegati al merito.”. 
L’articolo 265 del decreto-legge n. 34/2020, prevedeva al comma 9, che, qualora dopo 
l’attuazione del comma 8 del medesimo articolo “residuassero risorse non utilizzate al 15 
dicembre 2020, le stesse sono versate dai soggetti responsabili delle misure di cui al 
medesimo comma 8 entro il  20 dicembre  2020 ad apposito  capitolo  dello  stato  di 
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previsione dell'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al fondo per 
l'ammortamento dei titoli di Stato”. 
Si ricorda che, ad oggi, l’Azienda è in attesa di conoscere quale sia l’esito delle risorse 
straordinarie FIS ricevute ai sensi del DL. 34/20 residue dopo la copertura delle borse erogate 
a studenti che hanno usufruito del “Bonus Covid”. E’ infatti in corso un approfondimento 
sull’argomento da parte di Regione Toscana-MIUR. L’eventuale restituzione di tali risorse 
diminuirebbe le risorse FIS residue per l’a.a. 21/22 di circa € 1,7 milioni. 
Al momento, dalle informazioni in nostro possesso ed oggetto di confronto in sede ANDISU, 
(Associazione nazionale degli Enti per il Diritto allo Studio Universitario), tutti gli Enti, compresi 
il DSU Toscana, avendo impegnato entro dicembre 2020 (con l’approvazione della graduatoria 
definitiva a.a. 20-21) le risorse aggiuntive, non dovrebbero procedere ad alcuna restituzione. 

 
Si riporta nella tabella la conseguente determinazione del fabbisogno FIS da iscrivere nel conto 
economico previsionale 2023 in ossequio a quanto previsto all’art. 1 comma 5 del DMI MIUR n. 
853 del 12/11/2020 “Per la copertura del loro fabbisogno le regioni utilizzano prioritariamente 
le risorse derivanti dal gettito della tassa regionale per il diritto allo studio e le risorse proprie e 
successivamente le risorse assegnate nell’ambito del riparto del FIS”. Si specifica che le risorse 
FSE sono assimilate alle risorse proprie regionali. 
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Nel conto economico previsionale 2023 è iscritta, secondo un principio di prudenza, solo una 
quota delle risorse residue FIS presunte al 31.12.2022 (€ 41.804.638,15) pari alla differenza 
tra risorse complessive trasferite vincolate a borse di studio, utilizzo fondo borse di studio 
accantonato al 31.12.2021 e il costo dei benefici. A seguito dell’approvazione del Bilancio 
d’esercizio 2022 si procederà ad iscrivere il totale delle risorse riscontate ed a diminuire 
contestualmente il valore delle risorse FIS annualità corrente. 
Come esposto in tabella, al 31.12.2023, si prevedono risorse FIS 2023 residue per € 
2.934.262,24 da destinarsi alla copertura delle graduatorie borse di studio dell’a.a. 2023/2024. 

 
Il valore dei trasferimenti FIS/PNRR iscritto nel conto economico previsionale 2024 e 2025 è 
pari al valore iscritto per il 2022. Per ogni dettaglio si rimanda al par. 4.2 della presente 
relazione. 

 
A1.f) Ricavi per prestazioni dell’attività commerciale 

 
Le significative variazioni in incremento rispetto all’esercizio 2021 e I° var. del conto 
economico prev. 2022 sono da ricondursi alla previsione di incremento dei livelli quantitativi 
dei servizi mensa, nonché ai recuperi da borse di studio da servizio ristorazione per i quali non 
si prevedono restituzioni ai borsisti a.a. 22/23 quali “contributo disagio Covid” ed in 
conseguenza del ripristino del valore della gratuita, ridotto per l’anno precedente per due 
mensilità secondo quanto disposto dalla DGRT 700/21. 

 
Per gli esercizi 2024 e 2025 si prevede un tendenziale ripristino dei ricavi tariffari da servizio 
abitativo nonché un incremento degli stessi determinato dai maggiori posti alloggio disponibili 
e un riallineamento dei ricavi al periodo prepandemico (2019). Per le annualità 2024 e 2025 gli 
effetti del ripristino delle disponibilità dei posti alloggio e le azioni di equilibrio da porre in 
essere, nel caso di mancata integrazione dei trasferimento di funzionamento, sono descritte 
nel par. 4.2. 

 
Con riferimento ai proventi da tariffe dal servizio ristorazione, che registrano un incremento 
rispetto al 2021 di € 4.223.358,13 e di € 2.832.011,67 rispetto alla I° var. del conto 
economico prev. 2022, il valore medio unitario previsto per il 2023 è pari a € 1,65. Le 
previsioni sono state effettuate punto mensa per punto mensa, alla pari di quanto effettuato 
per il numero dei pasti, sulla base di quanto registrato nel mese di ottobre e novembre 2022. 
Si evidenzia una ripresa delle affluenze da parte di studenti paganti che erano 
significativamente diminuite durante il periodo emergenziale (RUM pari ad € 1,04 registrato nel 
2021 e € 1,38 previsto in sede di I° variazione c.e. prev. 2022). Il livello di affluenza da parte 
degli studenti paganti dovrà essere monitorato costantemente nel corso dell’anno 2023, in 
quanto variazioni negative potrebbero determinare la sovrastima del dato in questione. 

 
I proventi da servizio abitativo, nonostante la ripresa delle attività in presenza e di 
conseguenza la ripresa dei tassi di occupazione delle strutture residenziali, risultano in 
decremento rispetto all’esercizio 2021 (- € 5.795,31) e rispetto a quanto previsto per il 2022 in 
sede di I° variazione (- € 54.500,00) a causa della minore disponibilità dei posti che ha 
determinato anche l’interruzione dal 1 ottobre delle convenzioni per l’utilizzo dei posti letto da 
parte dell’Università di Siena e Stranieri di Siena. La diminuzione è attenuata dalla previsione 
di non attivare per il 2023 l’intervento straordinario della gratuità della permanenza negli 
alloggi per i borsisti semestrali (attivato per i due a.a. precedenti quale contributo straordinario 
a sostegno degli studenti nel periodo di emergenza sanitaria). 

 
Per quanto riguarda le trattenute da borsa di studio, si ricorda che queste rappresentano il 
valore del servizio mensa e del servizio alloggio, al netto dei contributi affitto che si presume di 
erogare, associato alla graduatoria definitiva borsa di studio a.a. 22/23 al netto del tasso di 
riduzione per rinunce e revoche in corso d’anno stimato come esposto nel par. 3.1. 
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La mancata previsione di erogazione contributi straordinari quali “contributo disagio mensa” 
per l’a.a. 22/23 determina la variazione in aumento della voce in commento sia rispetto 
all’esercizio 2021 (+€ 5.526.535,14) che rispetto all’esercizio 2022 (+€ 3.329.492,78). 
Si ricorda che per l.a.a. 20/21 il contributo straordinario disagio mensa erogato consisteva in 
n. 4 mensilità, mentre per l’a.a. 21/22 la rimodulazione del valore della dell’importo della 
borsa di studio operata con DGRT 700/21 riduceva il valore del servizio di circa n. 2 mensilità. 

 
Il valore del recupero da borse di studio per servizio alloggio invece risulta in diminuzione, 
nonostante l’incremento del numero dei borsisti, a causa del maggior fabbisogno di risorse per 
il contributo affitto in conseguenza sia delle maggiori domande (che si ipotizza riconducibile al 
minore numero di posti alloggio disponibili ed al contemporaneo ritorno degli studenti fuori 
sede in presenza dopo il periodo emergenziale) e dell’integrazione straordinaria dell’importo 
pari ad € 100,00 mensili (quota mensile a.a. 22/23 pari ad € 250,00 + 100,00 da integrarsi a 
fine periodo). 

 
Non si prevedono effetti economici relativi alle voci: A2. Variazione delle rimanenze di prodotti 
in corso di lavorazione, semilavorati e finiti, A3. Variazione dei lavori in corso su ordinazione e 
A4. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni (Costi capitalizzati). 

 
A5. Altri ricavi e proventi con separata indicazione dei contributi in conto esercizio 
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Per gli esercizi 2024 e 2025 si prevede un tendenziale mantenimento del livello dei ricavi della 
presente voce stimato per il 2023, salvo incrementi delle voci collegati a recupero e decadenza 
anni precedenti riconducibile all’incremento del valore delle borse a.a. 22/23. 

 
A5.a) Altri ricavi e proventi, concorsi recuperi e rimborsi 

 

Il saldo della presente voce è principalmente determinato dai ricavi correlati alle attività di 
verifica della gestione della borsa di studio: 
- “recupero borse anni precedenti” per revoche borse di studio degli anni precedenti e, in 
particolare, alle revoche delle borse di studio dei primi anni che non hanno raggiunto i crediti 
previsti dal bando di concorso entro il termine previsto; 
- “decadenza debiti vs. studenti anni precedenti” relative a seconde rate della borsa di studio 
dei primi anni da stralciare relative a studenti che hanno maturato i crediti necessari al 30/11 
per non essere revocati dalla borsa di studio ma che hanno perso il diritto al pagamento del 
saldo. 
Le stime sono effettuate con riferimento ai livelli registrati nel 2022. 
Gli importi che si consolideranno al 31.12.2023 relativi alle voci “recupero borse anni 
precedenti” e“decadenza debiti vs. studenti anni precedenti” , come disposto dalla DGRT 1559 
del 27/12/2022 e come effettuato in sede di chiusura di bilancio al 31.12.2021 con la 
costituzione del Fondo Borse di studio “potranno essere destinate a consuntivo alla copertura 
delle future borse di studio, fatta salva la necessità di garantire il pareggio di bilancio”. 

 
Le variazioni della voce sono principalmente riconducibili: 

- Rispetto all’esercizio 2021 all’iscrizione al 31.12.2021 della plusvalenza patrimoniale a 
seguito della cessione della RU Via dell’Occhio prevista dal contratto di edificazione della 
RU San Cataldo, oltre alle partite relative ai ricavi anni precedenti non inserite nel 
previsionali data la natura “straordinaria”; 

- Rispetto alla previsione inserita in sede di I° variazione del conto economico prev. 
2022 principalmente dovuta ai minori ricavi per rifatturazione a terzi riconducibile al 
passaggio dal 1 gennaio all’approvvigionamento diretto del gas per la climatizzazione. 
Fino al 31.12.2022 per la climatizzazione l’Azienda pagava un canone al gestore unico 
delle manutenzione. Per alcune strutture che non erano state effettuati i passaggi delle 
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utenze il costo delle fatture ricevute dall’Azienda veniva riaddebitato al gestore unico 
delle manutenzioni. Nella voce “ricavi per rifatturazione a terzi” viene iscritto per il 2023 
il valore delle utenze rifatturate al soggetto appaltatore della mensa S.Apollonia. 

 
A5.b) Costi sterilizzati da utilizzo contributi per investimenti 

 
La voce contributi in c/capitale è riconducibile all’utilizzo del metodo di sterilizzazione dei 
contributi in c/capitale dei “risconti passivi” e sono relativi a beni già in ammortamento. 

 
La diminuzione che si prevede al 31.12.2023 rispetto ai due esercizi precedenti è riconducibile 
ad interventi finanziati e il cui processo di ammortamento è terminato (in particolare la 
manutenzione su beni di terzi effettuata su Ristorante Martiri). 

 

Il totale del valore della produzione previsto per il 2023 è pari ad Euro 124.709.422,41. 
 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 
 

Il totale dei costi della produzione previsto per il 2023 è pari ad € 124.304.580,02 stimato in 
incremento rispetto al consuntivo 2021 (+ € 20.887.316,28) e rispetto a quanto previsto in 
sede di prima variazione del conto economico prev. 2022 (+19.006.497,08) principalmente in 
relazione ai maggiori oneri per l’erogazione di benefici a terzi (STUDENTI) e per gli acquisti di 
beni, servizi, oltre ai maggiori costi relativi al personale ed ammortamenti. 

 
B6. Acquisti di Beni 

 
 

Il saldo della voce è principalmente determinato dal costo dei generi alimentari, che si prevede 
in incremento rispetto all’esercizio 2021 e rispetto a quanto stimato per l’esercizio 2022 sia con 
riferimento alla previsione di incremento dei pasti erogati nelle mense a gestione diretta sia 
con riferimento all’incremento del costo medio unitario dei generi alimentari riconducibile al 
processo inflazionistico in corso oltre al rinnovo del contratto avvenuto nel corso del 2022. 
La previsione è stata effettuata sulla base del valore medio unitario dei generi alimentari del 
pasto erogato nel corso del 2022, e tenuto conto dell’incremento dei costi di acquisto a seguito 
della nuova gara dal luglio 2022 (€2,16 è il costo medio unitario dei generi alimentari previsto 
per il 2023, contro € 1,95 registrato al 31.12.2021 e € 2,06 stimato in sede di adozione della 
I° variazione conto economico previsionale 2022-24). 

 
Per gli esercizi 2024 e 2025 si prevede un tendenziale mantenimento del livello dei costi della 
presente voce stimato per il 2023. 

 

B7. Acquisti di servizi 
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Si prevede un incremento della voce in commento, di € 11.720.751,73 rispetto all’esercizio 
2021 e di € 2.262.113,99 rispetto a quanto stimato per il 2022 in sede di I° variazione. 
Rispetto al 2021 l’incremento è determinato principalmente dall’incremento delle affluenze al 
Servizio Ristorazione nonché dall’importante incremento dei costi energetici che si è cominciato 
a registrare a partire dalla tarda primavera 2022. Rispetto alle previsioni 2022 l’incremento è 
invece riconducibile principalmente alla previsione di incremento delle affluenze al servizio 
ristorazione in appalto e in convenzione. 

 
Per il biennio 2024-25 la riduzione dei costi prevista è principalmente riconducibile agli effetti 
delle azioni di equilibrio che si ipotizzano da porre in essere (contrazione servizio ristorazione), 
nel caso di mancata integrazione dei trasferimento di funzionamento (per i dettagli si rimanda 
al par. 4.2.), oltre alla riduzione dei costi dovuti al termine dell’utilizzo a partire dall’ottobre 
2024 dei posti alloggi aggiuntivi presso terzi (attivati nel corso del 2022 per fare fronte alla 
diminuzione dei posti disponibili a seguito dei lavori straordinari di messa a norma). 

 
B7.a) Manutenzioni e riparazioni 

 

L’incremento previsto per il 2023 rispetto alle due annualità precedenti è determinato sia dalla 
previsione di adesione al contratto regionale per la gestione della manutenzione integrata dal 1 
maggio 2023 (per le sedi di Firenze e Pisa) sia per l’apertura della Residenza San Cataldo. 
Ancora non sono stati approvati i PDI del nuovo contratto:il costo stimato potrebbe essere 
subire variazione in base alla definizione esatta immobile per immobile dello stato di 
obsolescenza oltre alla modalità di gestione degli interventi “a guasto” del tutto diversa da 
quella in uso in azienda negli ultimi anni (il nuovo contratto prevede la copertura a canone 
degli interventi a guasto fino a € 2.500,00, importo oltre il quale l’azienda dovrà integrare il 
canone). Per gli interventi “a guasto” fuori franchigia sono stati previsti € 223.000,00. 

 
I canoni manutenzioni impianti sono relativi alla connettività RTRT4 per tutte le sedi aziendali, 
oltre che alla manutenzione annuale dei centralini telefonici. 

 

B7.b) Altri acquisti di servizi 
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Di seguito si riportano alcune specifiche circa i costi principali che compongono la voce in 
commento e delle relative variazioni rispetto all’esercizio in corso ed a quello precedente: 

 
- Servizio ristorazione in convenzione e in appalto: la previsione è stata effettuata sulla base 

delle previsioni dei pasti per ogni singolo punto mensa sulla base di quanto registrato nel 
corso dei mesi ottobre – novembre 2022 . Il costo medio unitario del costo del pasto in 
appalto o in convenzione previsto per il 2023 è pari ad € 6,04 (contro € 5,52 registrato nel 
2021 e € 5,74 previsto per il 2022) e tiene conto delle Riqualificazioni strutturali previste 
per il 2023, nonché il processo inflazionistico in atto. Tale dato andrà monitorato nel corso 
2023 all’espletarsi delle nuove gare. 

 
- Canone Project Financing: il valore inserito per il triennio corrisponde all’occupazione di n. 

720 posti alloggio presso il Campus Praticelli e di ulteriori 68 aggiuntivi temporaneamente a 
causa dell’indisponibilità dei posti alloggio. Per quanto riguarda le tariffe applicate, in attesa 
del nuovo Disciplinare e salvo conguaglio, è stato riconosciuto rispetto alle tariffe 2018-2020 



 

 

negli “accordi ponte” definiti 
A seguito della determinazione
occupazione del Campus e 
triennio. Si segnala che ha avuto termine l’analisi economico
originario e successivi del contratto
stessi nella ridefinizione del 
concessione e che sono iniziati

 

- Servizio Portineria e Servizio Vigilanza:
precedenti è riconducibile alla chiusura di alcune strutture per gli i
norma. Inoltre a fronte dei significativi incrementi dei costi per utenze (energia, gas e 
climatizzazione) l’Azienda ha identificato, già dal 2022, quale manovra di 
costi” la riduzione del livello dei servizi di porti
aperte parzialmente) compatibilmente con l’organizzazione della gestione sicurezza. Si 
ricorda che l’incremento dei costi registrati nell’ultimo triennio 2020
graduale potenziamento del presidio delle residenze universitarie durante 
per tutte le strutture residenziali (
sicurezza degli studenti ospitati in relazione alla pandemia sanitaria COVID 19

 

- Servizio Pulizia e Multiservizi
anni precedenti il costo del 
quanto la nuova gara in corso
differenziata dal precedente
Ristorazione comprendono oltre alle pulizie dei locali lo sbarazzo vassoi, la movimentazione 
del materiale, la distribuzione
previsto rispetto al 2021 è
nonostante i minori costi che si prevedono per il 2023 data l’esternalizzazione del servizio 
mensa sesto Fiorentino, il trasferimento della
(la Mensa Bandini è più grande della mensa San Miniato gestita direttamente dal 2021) 
nonché la riqualificazione delle mensa Cammeo, incrementa il fabbisogno di tali servizi in 
relazione alle maggiori aperture dei locali e delle linee di distribuzione dei
(conseguenti alla ripresa delle affluenze
2022 a causa della riduzione del servizio pulizia nelle Residenze interessat
dei posti letto in per gli interventi di messa a norma, oltre alle diminuzioni attese dei costi 
per la Ristorazione come sopra dettagliate.

 

- Costi climatizzazione e per energia:
che interverranno nel 2023
modalità di approvvigionamento del gas 
addebitate all’interno del canone di climatizzazione esternalizzata che comprendeva anche il 
canone di manutenzione degli impianti di climatizzazione) 
di tutte le voci afferenti ai costi in commento, inclusi i ricavi da rifatturazione:

 

 

Si precisa che le previsioni 2023
costo registrato fino al mese di settembre 2022 tenuto conto dei risparmi per le chiusure 
parziali (25 posti) e totali delle strutture nonché per il contenimento dei costi 
esternalizzazione mensa Sesto Fiorentino dalla fine 2022.
tenuto conto delle chiusure (parziali

 con la società gestore del Campus l’incremento
determinazione all’interno del nuovo Disciplinare 

 delle tariffe dovrà essere assestato il costo
triennio. Si segnala che ha avuto termine l’analisi economico-finanziaria e giuridica dei PEF 

contratto di Project Financing per la verifica
 tasso di occupazione e delle tariffe per il 

iniziati i confronti con la società. 

Servizio Portineria e Servizio Vigilanza: La riduzione prevista rispetto ai due esercizi 
precedenti è riconducibile alla chiusura di alcune strutture per gli interventi di messa a 

Inoltre a fronte dei significativi incrementi dei costi per utenze (energia, gas e 
climatizzazione) l’Azienda ha identificato, già dal 2022, quale manovra di 

” la riduzione del livello dei servizi di portineria (in particolare presso le strutture
aperte parzialmente) compatibilmente con l’organizzazione della gestione sicurezza. Si 
ricorda che l’incremento dei costi registrati nell’ultimo triennio 2020-2022 è determinato dal 
graduale potenziamento del presidio delle residenze universitarie durante 
per tutte le strutture residenziali (misura attivata a partire dal mese di maggio 2020 per la 
sicurezza degli studenti ospitati in relazione alla pandemia sanitaria COVID 19

Multiservizi per Ristorazione: dal 2023 per un miglior
 “multiservizi” non viene scorporato dal 
corso di esperimento suddivide i servizi 

precedente contratto. Si ricorda che le voci in questioni
Ristorazione comprendono oltre alle pulizie dei locali lo sbarazzo vassoi, la movimentazione 

distribuzione dei pasti nonché il servizio cassa. L’incremento
è completamente riconducibile al Servizio

minori costi che si prevedono per il 2023 data l’esternalizzazione del servizio 
il trasferimento della gestione diretta presso il 

la Mensa Bandini è più grande della mensa San Miniato gestita direttamente dal 2021) 
nonché la riqualificazione delle mensa Cammeo, incrementa il fabbisogno di tali servizi in 

e alle maggiori aperture dei locali e delle linee di distribuzione dei
conseguenti alla ripresa delle affluenze). Le voci risultano invece in decremento rispetto al 

2022 a causa della riduzione del servizio pulizia nelle Residenze interessat
dei posti letto in per gli interventi di messa a norma, oltre alle diminuzioni attese dei costi 
per la Ristorazione come sopra dettagliate. 

energia: Ai fini di un miglior confronto considerate
2023 nell’imputazione delle voci riconducibile

modalità di approvvigionamento del gas (dal 1 gennaio 2023 direttamente, in precedenza 
addebitate all’interno del canone di climatizzazione esternalizzata che comprendeva anche il 
canone di manutenzione degli impianti di climatizzazione) si riporta una tabella riepilogativa 

erenti ai costi in commento, inclusi i ricavi da rifatturazione:

2023 del costo energia elettrica sono effettuate
costo registrato fino al mese di settembre 2022 tenuto conto dei risparmi per le chiusure 

ali (25 posti) e totali delle strutture nonché per il contenimento dei costi 
esternalizzazione mensa Sesto Fiorentino dalla fine 2022. Per quanto riguarda il gas, si è 

(parziali e non) delle strutture, e sulla base

23 

Campus l’incremento Istat del 7,2%. 
 della percentuale di 

costo per il prossimo 
finanziaria e giuridica dei PEF 

verifica dell’equilibrio degli 
 futuro periodo della 

La riduzione prevista rispetto ai due esercizi 
nterventi di messa a 

Inoltre a fronte dei significativi incrementi dei costi per utenze (energia, gas e 
climatizzazione) l’Azienda ha identificato, già dal 2022, quale manovra di “contenimento dei 

(in particolare presso le strutture 
aperte parzialmente) compatibilmente con l’organizzazione della gestione sicurezza. Si 

2022 è determinato dal 
graduale potenziamento del presidio delle residenze universitarie durante l’arco delle 24 ore 

misura attivata a partire dal mese di maggio 2020 per la 
sicurezza degli studenti ospitati in relazione alla pandemia sanitaria COVID 19). 

miglior confronto con gli 
costo delle pulizie in 

 ausiliari in maniera 
questioni per il Servizio 

Ristorazione comprendono oltre alle pulizie dei locali lo sbarazzo vassoi, la movimentazione 
L’incremento dei costi 

Servizio Ristorazione che 
minori costi che si prevedono per il 2023 data l’esternalizzazione del servizio 

 complesso S. Miniato 
la Mensa Bandini è più grande della mensa San Miniato gestita direttamente dal 2021) 

nonché la riqualificazione delle mensa Cammeo, incrementa il fabbisogno di tali servizi in 
e alle maggiori aperture dei locali e delle linee di distribuzione dei punti ristoro 

Le voci risultano invece in decremento rispetto al 
2022 a causa della riduzione del servizio pulizia nelle Residenze interessate dalla riduzione 
dei posti letto in per gli interventi di messa a norma, oltre alle diminuzioni attese dei costi 

considerate le variazioni 
riconducibile alla modifica delle 

(dal 1 gennaio 2023 direttamente, in precedenza 
addebitate all’interno del canone di climatizzazione esternalizzata che comprendeva anche il 

si riporta una tabella riepilogativa 
erenti ai costi in commento, inclusi i ricavi da rifatturazione: 

effettuate sulla base del 
costo registrato fino al mese di settembre 2022 tenuto conto dei risparmi per le chiusure 

ali (25 posti) e totali delle strutture nonché per il contenimento dei costi 
Per quanto riguarda il gas, si è 

base dei mq di consumo 
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stimati è stato applicato il prezzo (incluso iva 5%) di € 1,33 (costo rilevato II trimestre 2022 
come da indicazioni del Responsabile di Settore Programmazione e Bilancio di RT in 
considerazione della recente dinamica decrescente del prezzo del gas). Il costo potrebbe 
subire variazioni sia per il costo a mq (crescente nel corso del 2022) sia nel caso in cui la 
misura dell’Iva agevolata al 5% (attualmente in vigore fino al 31/03/2023) non sia 
prorogata per tutto l’anno 2023. L’andamento dei costi energetici dovrà essere 
attentamente monitorato nel corso del 2023: miglioramenti del contesto bellico 
internazionale potrebbero determinare significate riduzioni di costo, parimenti una 
recrudescenza del processo inflazionistico in corso comporterebbe un disequilibrio 
economico. 
Le modifiche delle modalità di approvvigionamento del gas che interverranno dal 1 gennaio 
2023, unitamente alla riduzione dei posti alloggio, determinano la riduzione della previsione 
dei costi delle voci in commento rispetto al 2022. Per il confronto 2022, si consideri che il 
costo per la climatizzazione esternalizzata “a canone” comprendeva anche la quota del costo 
di manutenzioni dei relativi impianti (circa il 15% del costo che per il 2023 è imputato nella 
voce B7.a) Manutenzioni e riparazioni) . Rispetto al 2021 la previsione in incremento è 
dovuta dal già evidenziato processo inflazionistico in atto. 

 
- Costi nuove residenze per non apertura cpi: si riferiscono al costo per 326 posti aggiuntivi in 

convenzione al costo medio unitario pari ad € 4.545,46. Il costo dei 68 posti aggiuntivi del 
campus Praticelli sono invece ricompresi nella specifica voce. 

 

B8. Godimento di beni di terzi 

 
La previsione dei costi per la voce oggetto del commento risulta tendenzialmente in linea 
rispetto alle previsioni 2022, mentre l’incremento previsto rispetto al consuntivo 2021 è 
connesso alle spese condominiali del Campus Birillo (non registrate per l’anno 2021). 

 

B9. Personale 
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La previsione del costo 2023 della voce del costo del Personale (il cui totale include anche la 
voce B.13.e) Altri accantonamenti), tiene conto: 

 
- dell'indicatore di spesa massima costituito dal valore medio della spesa del personale 

sostenuta nel triennio 2011-2013, ex art.1, comma 557 e ss. della L.n.296/2006, pari ad € 
14.605.837,31, come evidenziato nell’allegato A alla deliberazione CDA n. 21/22 recante 
“PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE (PTFP) 2022-2024 - RICOGNIZIONE 
ANNUALE DELLE ECCEDENZE - DOTAZIONE ORGANICA: APPROVAZIONE” e ss.mm.; 

 
- della Nota di aggiornamento al Documento di Economia e Finanza Regionale per l'annualità 

2022 (NaDEFR) che impone anche per il triennio 2022-2024 il mantenimento della spesa del 
personale al livello del 2016, pari ad € 13.398.931,44, come evidenziato nell’allegato alla 
sopracitata deliberazione CDA n. 21/22 e ss.mm.; 

 
- degli incrementi previsti Ccnl “Funzioni locali” 2019-2021” sia delle retribuzioni che del 

Fondo per la retribuzione del trattamento accessorio ex art 67; 
 

- delle risorse del Fondo per la retribuzione del trattamento accessorio ex art 67 lettera a 
CCNL 2016/18, come risultante dalla costituzione provvisoria per l’annualità 2022 
(provvedimento del Direttore 74/22 del 30/06/2022); 

 
- dei dipendenti in forza previsti al 1° gennaio 2023 e del risparmio delle cessazioni che si 

prevedono nel 2022; 
 

- del costo delle nuove assunzioni come da Piano dei fabbisogni 2022-2024 approvato con 
deliberazione del CDA n. 21/22 e ss.mm.: le assunzioni ad oggi non concluse si presume 
entranno in forza dal 1 luglio 2023; 
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- degli oneri sociali calcolati sulla base della percentuale dal bilancio d’esercizio 2021; 
 

- degli incrementi contrattuali previsti per il nuovo triennio 2022/2024 (calcolato nel 1,30% 
sulle retribuzioni 2022 al netto dell’IVC inserita nelle previsioni) inseriti nella voce di 
accantonamento. 

 
Il costo del personale è stimato costante nel triennio, salvo l’incremento stimato per il 2024 e 
2025 relativo alla piena presenza dei costi relativi alle assunzioni effettuate nel corso del 2023 
al netto delle cessazioni previste. 

 
B10) Ammortamenti e svalutazioni 

 
La voce ammortamenti riporta la stima effettuata del valore degli ammortamenti riferibili ad 
attivo immobilizzato alla data di redazione del presente documento, oltre a investimenti che si 
realizzeranno nel triennio finanziati con risorse proprie. L’assenza di risorse destinate per 
investimento registrata negli ultimi anni ha imposto all’Azienda di finanziarie numerosi 
interventi di finanziamento con risorse proprie (permute, riserve di ammortamento) o di utili 
destinati da regione Toscana. Tale metodo di finanziamento determina un aggravio del conto 
economico dell’incidenza per oneri di ammortamento. 

 

 
L’incremento significativo previsto per l’annualità 2023 rispetto all’esercizio 2021 nonché 
rispetto a quanto previsto per il 2022 (I° variazione) è principalmente connesso all’acquisto 
degli arredi e attrezzature per le Residenze (San Cataldo e ammodernamenti delle residenze 
già attive) in quanto si tratta di acquisti di beni per la maggiore parte di modico valore 
(inferiore ad € 516,46) che saranno registrate interamente a costo nel primo esercizio di 
utilizzo. Ciò determina anche la diminuzione della voce prevista per il biennio 2024-2025. 

 
B10.d.) Svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 
Il valore stimato per il triennio 2023-2025 è sostanzialmente in linea con quanto registrato nel 
2021 e previsto per il 2022. 
Si ricorda che la voce in questione, nonostante rappresenti una operazione di assestamento di 
fine anno, essendo la svalutazione, per oltre il 90% del valore previsto, collegata alle attività di 
recupero degli importi revocati delle borse di studio a seguito degli accertamenti, in particolare 
sul merito dei vincitori borsa al 1° anno, si configura come un costo ricorrente e tipico 
dell’Azienda. 
Dal 2021, per ottemperare i principi di completezza e prudenza tale voce è stata inserita nel 
conto economico previsionale, in correlazione alle previsioni dei ricavi relativi a “recupero borse 
anni precedenti”, “decadenza debiti vs. studenti anni precedenti” e “sanzioni per revoche”. 
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B11) Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 
Non si iscrivono a livello previsionale le Variazione delle rimanenze di materie prime, 
sussidiarie, di consumo e merci. Per quanto attiene i generi alimentari e non gestiti a 
magazzino, le previsioni sono già comprensive degli effetti economici delle variazioni. 

 
B12) Accantonamenti per rischi e oneri 

 
 

Non si iscrivono a livello previsionale 2023 gli accantonamenti rischi e oneri. 
 

B13) Altri Accantonamenti 
 

La voce accoglie la previsione di competenza 2023-25 degli incentivi funzioni tecniche ex d.lgs. 
50/16. La valorizzazione è effettuata con riferimento al dato dell’esercizio 2021 ed accoglie 
sola la quota riferita a contratti di spesa corrente. 

 

B14) Oneri diversi di gestione 



28 

 

 

 

 
 

B14.a) Oneri per l’erogazione di benefici a terzi (STUDENTI) 
 

Le previsioni sono effettuate sulla base delle ipotesi dei livelli quantitativi attesi dei vincitori 
borse di studio per il triennio evidenziati nel capitolo 3 della presente Relazione. 
Il notevole incremento dei costi rispetto ai due esercizi precedenti è determinato dagli 
incrementi disposti dalla DGRT n. 779/22 del 4 luglio 2022 in attuazione dei criteri stabiliti dal 
DM 1320 del 17-12-2021 oltre che dall’incremento del numero dei vincitori. 
Nella tabella seguente, si riporta il valore del costo delle borse di studio, con riferimento alla 
graduatoria unica approvata con determinazione dirigenziale n. 720/22 del 30/11/2022 e tenuto 
conto il tasso di riduzione per rinunce e revoche in corso d’anno stimato per l’a.a. 2022/23 
come dettagliato nel capitolo n. 3 della presente Relazione. 
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La gestione caratteristica stimata per il 2023 presenta un risultato positivo pari ad 
Euro 425.200,00, in diminuzione rispetto al bilancio d’esercizio 2021 che presentava 
un utile significativo, ed in linea invece con i dati previsionali 2022. 

Le stime degli altri interventi monetari, che verranno erogati con riferimento all’a.a. 22/23, 
sono state effettuate con principale riferimento all’anno accademico precedente, salvo per la 
mobilità internazionale tenere conto dei nuovi importi stabiliti dal bando borse di studio a.a. 
22/23. In fase di monitoraggio infrannuale tali importi saranno adeguati agli esiti dei concorsi e 
alle domande pervenute. 

 

 
La stima di € 780.000,00 per servizi aggiuntivi a studenti è riconducibile ai seguenti interventi: 

 
 

TIPOLOGIA SERVIZIO AGGIUNTIVO 
IMPORTO 

PREVISTO ANNO 
2023 

tariffa agevolata al trasporto pubblico ateneo FIRENZE - studenti borsisti 
(finanziato da FIS) € 250.000,00 

tariffa agevolata al trasporto pubblico ateneo FIRENZE- studenti no tax area 
(finanziato da TRASFERIMENTI PER FUNZIONAMENTO) € 250.000,00 

tariffa agevolata al trasporto pubblico ateneo PISA (finanziato da FIS) €  65.000,00 

tariffa agevolata al trasporto pubblico ateneo SIENA (finanziato da FIS) 
risorse a disposizione eventuale convenzione €  65.000,00 

piattaforma servizio ricerca alloggio (finanziato da TRASFERIMENTI PER 
FUNZIONAMENTO) €  75.000,00 

SERVIZI ASSISTENZA SANITARIA FUORI SEDE (3 SEDI) (finanziato da FIS) €  75.000,00 

 
Per le annualità 2024-2025 il costo degli interventi Borse di studio e Servizi Aggiuntivi si 
considerano costanti a quanto previsto per il 2023. 

 

B14.c) Altri oneri di gestione 
La voce è caratterizzata principalmente dai costi per imposte e tasse deducibili e indeducibili 
relativi agli immobili aziendali e alle attività produttive. 
Gli incrementi del costo delle imposte e tasse rispetto all’esercizio 2021 è relativo alle nuove 
Residenze (Campus Birillo e San Cataldo). 

 

Il totale dei costi della produzione previsto per il 2023 è pari ad € 124.304.580,02. 
 

 

La gestione finanziaria è stata stimata sulla base di quanto registrato nel corso del 2022. 
La gestione finanziaria espone un risultato positivo pari ad € 1.800,00, in linea con quanto 
previsto per il 2022 in diminuzione rispetto al 2021 anno in cui l’Azienda ha registrato interessi 
moratori attivi per € 17.967,24 in esecuzione della sentenza della Corte di Appello di Firenze, 
di cui alla Determina Dirigenziale n. 744/21 del 28/12/2021, connessa all’acquisto della sede di 
viale Gramsci. 
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 COMMENTI FINALI AL CONTO ECONOMICO PREVISIONALE 2023 
 

Durante il corso dell’anno 2023, saranno necessari numerosi e tempestivi monitoraggi 
infrannuali dei livelli quantitativi dei Servizi e del relativo assorbimento delle risorse rispetto a 
quanto programmato. 

 
Entro il primo quadrimestre 2023, sulla base del monitoraggio: 

- dell’andamento effettivo dei costi energetici e degli effetti sugli acquisti del processo 
inflazionistico in corso; 
- dei costi effettivi che saranno stabiliti dal nuovo contratto di manutenzione integrata (a 
partire dal 1° maggio 2023) 
- del reale andamento delle affluenze alla ristorazione e del livello dei ricavi tariffari; 
- dell’andamento delle convocazioni e delle richieste di contributo affitto; 
- dello stato di avanzamento degli interventi straordinari per la messa a norma delle 
Residenze Universitarie; 
- dei risultati consuntivati dell’esercizio 2022, 

sarà possibile verificare gli scostamenti dalle attuali previsioni elaborate per l’anno 2023 ed 
implementare prontamente misure correttive per il riequilibrio di bilancio o comunicare a RT 
eventuali surplus di risorse di funzionamento al fine di procedere ad eventuali modifiche del 
quadro delle risorse assegnate. 

 
Il disavanzo che si verrebbe eventualmente a realizzare nel 2023 potrebbe trovare copertura : 

- con la realizzazione della plusvalenza che si realizzerà a seguito delle permuta prevista 
al saldo dei lavori (RU Campaldino) nel contratto per l’edificazione di S. Cataldo; 

- con le riserve accantonate all’interno del patrimonio netto. 
 

Contemporaneamente l’Azienda dovrà porre massima attenzione all’assegnazione delle risorse 
per il prossimo biennio 2024-2025 che se non fossero integrati e/o non si registreranno 
importanti decrementi dei costi energetici occorrerà operare importanti interventi di decrescita 
sui principali servizi erogati quali in primis la Ristorazione per le caratteristiche di più 
immediata “manovrabilità” dei costi ma anche su strutture residenziali non direttamente 
gestite da DSU Toscana soltanto per citarne alcuni a titolo semplificativo ma non esaustivo. 

 

 ANNUALITA’ 2024 E 2025 
 

Nel caso in cui per le annualità 2024 e 2025 non siano assegnati trasferimenti regionali per 
funzionamento aggiuntivi rispetto al quadro delle risorse approvate con DGRT n. 1559/22 del 
27/12/2022 e che contemporaneamente non si registrasse alcuna diminuzione dei costi 
energetici a seguito dell’auspicabile miglioramento dello scenario internazionale, il pareggio 
delle annualità 2024 e 2025 può essere ipotizzabile attraverso misure di riduzione del livello di 
servizi erogati, come la contrazione del servizio ristorazione esternalizzato. La perdita 
previsionale per il 2024 stimata sarebbe pari ad € 3.761.646,51 e per il 2025 pari ad € 
2.686.675,54. 

 

Considerato che il costo medio della gestione in convenzione/in appalto previsto per il triennio 
2023-2025 pari ad € 6,04 ed il ricavo medio pari ad € 1,37, ai fini di raggiungere l’equilibrio di 
bilancio nel biennio 2024-2025 si ipotizza, ai fini del pareggio economico previsionale 2024- 
2025: 
- una riduzione di circa 805.500 pasti per il 2024 (pari a circa il 49% del servizio erogato 
indirettamente) 

Dopo le imposte, valorizzate per € 427.000 euro di imposte di cui € 350.000,00 si 
stimano per per Irap Istituzionale, il conto economico previsionale 2023 presenta il 
pareggio di Bilancio. 
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7. PERFORMANCE ECONOMICA 
RISTORAZIONE 

ATTESA SERVIZIO RESIDENZE E SERVIZIO 

- una riduzione di circa 575.300 pasti per il 2025 (pari a circa il 35% del servizio erogato 
indirettamente). 

 
Naturalmente tale ipotesi perseguibili come altre maggiormente complesse ma di pari utilità ai 
fini, e valorizzata esclusivamente per il perseguimento del pareggio di bilancio 2024-2025, 
dovrà essere attentamente rivalutata alla luce di ulteriori azioni di razionalizzazione della spesa 
corrente che potrebbero essere messe in atto nel futuro triennio, inclusa la revisione del il 
sistema di tariffe applicato al servizio ristorazione. 

 

 

Il processo di budgeting ha coinvolto i dirigenti responsabili delle Aree e le varie posizioni 
organizzative nella identificazione delle determinanti le previsioni e nella predisposizione delle 
stesse. 
Per ogni dettaglio si rimanda al Budget per Area 2023, mentre in questa sede, si forniranno i 
principali indicatori di efficienza dei servizi erogati dall’Azienda: costo medio del posto alloggio 
e costo medio unitario del pasto. 

 
La ripresa delle affluenze ha determinato un significativo recupero di efficienza dei servizi 
rispetto a quanto consuntivato nel periodo pandemico. Per quanto riguarda il servizio abitativo 
la riduzione dei posti alloggio disponibili (chiusure parziali delle strutture) nonché il significativo 
incremento dei costi energetici incrementa significativamente il costo medio unitario del posto 
alloggio. 

 
 TASSO DI COPERTURA COSTI DEI SERVIZI CON I RECUPERI DA BORSA DI STUDIO 

 

 
Si sottolinea che, ad oggi, non vi è correlazione tra valore del servizio mensa da bando borse 
di studio ed i costi che sono effettivamente sostenuti per le effettive affluenze da parte dei 
vincitori borse di studio. Il ripristino del valore del servizio da trattenere sugli importi borsa (ex 
DGRT n. 779/22 del 4 luglio 2022) consente di incrementare la percentuale di copertura dei 
costi anche se gli incrementi dovuti al processo inflazionistico non permettono di ripristinare il 
valore al periodo prepandemico. 
Per quanto riguarda il servizio abitativo il valore figurativo è stato incrementato col bando a.a. 
2019/20 ad € 3.000,00, a parziale riallineamento dei costi medi unitari del posto letto registrati 
fino all’esercizio 2019. Si noti come l’incremento dei costi riconducibili all’estensione dei presidi 
h 24/24, al processo inflazionistico, agli alloggi “sostitutivi” ed al contributo affitto stimati per il 
2023, annullino l’effetto di riallineamento disposto col bando a.a. 2019/20. 
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6. I COSTI PER FUNZIONAMENTO ORGANI 

 

 
 SERVIZIO RESIDENZE: COSTO UNITARIO POSTO LETTO 

 

 

 SERVIZIO RISTORAZIONE: COSTO UNITARIO DEL PASTO 
 

 

 
I compensi degli Organi, definiti dalla Delibera n. 60/21 del 7.02.2011, assunta dalla Direzione 
generale Competitività del Sistema Regionale e Sviluppo delle Competenze, sono stati inseriti 
nelle previsioni 2021 per € 30.000 e altresì per € 1.100,00 a titolo di rimborso spese sulla base 
del trend degli anni precedenti. 

 
Consiglio di Amministrazione 

 
 Marco Del Medico Presidente, nominato con Decreto Presidente della Giunta Regionale 

n. 149 del 10/06/2021; 
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7. CERTIFICAZIONE COSTO DEL PERSONALE 

 Irene Micali, nominata con Decreto Presidente della Giunta Regionale n.149 del 
100/6/2021; 

 
 Alessandra Gemmiti, nominata con Decreto Presidente della Giunta Regionale n.149 del 

10/06/2021; 
 

 Francesco Giordano, nominato con Decreto Presidente della Giunta Regionale n.149 del 
10/06/2021; 

 
 Francesco Romizi, nominato con Decreto Presidente della Giunta Regionale n.149 del 

10/06/2021; 
 

 Mauro Bellandi Delegato permanente del Presidente del Comitato Regionale di 
Coordinamento delle Università Toscane (CORECO), nominato con Decreto Presidente della 
Giunta Regionale n.149 del 10/06/2021; 

 
 Studente – Sara Sayad Nik Presidente del CTS di Firenze; 

 
 Studente – Miriana Bilello Presidente del CTS di Pisa; dimessa dal cts di Pisa e quindi 

dichiarata decaduta con Decreto rettorale 2184/2022 prot. 0150007/2022 del 
10/11/2022. In attesa che il nuovo CTS si riunisca per l’ elezione del nuovo Presidente. 

 
 Studente – Francesco Miglietta Presidente del CTS di Siena. Il suo mandato è scaduto il 

31. 12. 2022. Resta in carica in attesa che il nuovo CTS di Siena si riunisca ed elegga il 
nuovo presidente. 

 

Collegio dei Revisori 
 

 Dott. Sandro Sgalippa Presidente, nominato con Deliberazione Consiglio Regionale n. 48 
del 28 aprile 2021; 

 
 Dott. Stefano Mendicino nominato con Deliberazione Consiglio Regionale n. 48 del 28 

aprile 2021; 
 

 Dott. Alessandro Pescari nominato con Deliberazione Consiglio Regionale n. 48 del 28 
aprile 2021. 

 
 

 

Di seguito, l’esposizione del costo del personale, inserito nel Conto Economico Previsionale 
2023-25 con le specifiche dettate dalla Circolare M.E.F. n. 9/2006. 
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Si evidenzia che il costo medio del personale triennio 2011-2013 pari ad € 14.605.837,31 e la 
spesa del personale 2016, pari ad € 13.398.931,44 come esposto nel Piano Triennale del 
Fabbisogno del Personale 2022-2024 (deliberazione del CDA n. 21/22) include il personale 
delle categorie protette. 

 
Si precisa che il costo degli incrementi contrattuali sono calcolati quale differenza del valore 
degli stipendi tabellari 2023-2010 della Dotazione organica sviluppata per l’anno 2023, 
approvata con deliberazione CdA n. 21/22. Ai fini del calcolo dell’incremento dell’anno 2023, 
per motivi di correntezza, avendo previsto all’interno dei costi del personale il costo relativo 
alle nuove assunzioni che si prevedono completare in corso dell’anno si prende in 
considerazione esclusivamente il personale presente al 1 gennaio 2023. 
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 da citare nella risposta 
 

Allegati 
 

Oggetto: PR FSE+ 2021/27 – Misure
 
 

 

 
 

Con DGR 1016 del 12 settembre u.s. 
Decisione della Commissione C(2022) n. 6089 del 19/08/2022 che approva il programma regionale 
"PR Toscana FSE+ 2021-2027", pe
dell'obiettivo ‘Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita’ per la regione Toscana in 
Italia”, il PR FSE+ 2021/27 ha formalmente concluso
breve l’adozione degli atti operativi di attuazione (PAD e piano
2023 le risorse saranno disponibili sul bilancio regionale. L’Azienda DSU 
programmazione – svolgerà il ruolo
nel PR FSE 2021/27, ovvero per le seguenti: a) Voucher per Master in Italia (2f5, budget: 
2.700.000,00); b) Tirocini curriculari retribuiti nell’ambito dei percorsi universitari (2f4, 
budget:1.000.000,00); c) orientamento verso l’Università (2f7, budget: 2.400.000,00); d) Borse di 
studio DSU (2f8, budget: 20.686.335,00).

Per quanto riguarda la nuova misura Borse di studio DSU, essa sarà attivabile a partire dall’attuale 
AA 2022/23 e le risorse per l’esercizio 2023 e per il biennio successivo (sino ad un massimo annuo 
disponibile di euro 6.895.445,00) saranno effettivamente quantificate ed assegnate all’Azienda con la 
DGR di assegnazione delle risorse per il bilancio 2023/25.

Per quanto riguarda le misure relative ai Voucher ed ai Tirocini retribuiti, nell’intento di garantire 
una continuità a questi strumenti e di utilizzare nel modo più efficace le risorse disponibili per il 
periodo di programmazione 2021/27, l’intenzione sarebbe quella di preved
bandi sia per i voucher che per i tirocini. In particolare ad inizio anno (gennaio/febbraio 2023) 
potrebbero uscire i bandi a copertura dell’attuale AA 2022/23 e in estate/autunno il bando voucher 
(luglio/agosto 2023) e il bando tirocini (novembre 2023) a copertura del prossimo AA 2023/24, 
riprendendo così la tempistica consueta di uscita di questi bandi. In un’ottica di semplificazione 
potrebbe anche essere valutata, in particolare per il bando voucher, la possibilità di uscire c
unico bando ad inizio 2023 fissando da subito due scadenze separate per la presentazione della 
domanda con riferimento ai due diversi anni accademici.

Per il 2023 non sono invece al momento in programma nuovi bandi sulla misura Orientamento 
verso l’Università (per le cui finalità sono per altro disponibili, come noto, anche risorse FSC).

Nel sottoporre a vostra verifica la proposta di tempistica indicata, si informa che sarebbe nostra 
intenzione, al fine di attuare quanto
gennaio 2023 e che sarà nostra cura contattarvi e sottoporre gli stessi a vostra valutazione tecnica 
prima della loro approvazione. 

 
Cordiali saluti. 

 

 

AAR

TOSCANA 
Regionale 

Direzione C

Settore DSU e s

 
FIRENZE –

 Data 
 

 Risposta al foglio del 

Misure delegate ad ARDSU e bandi progrannati per il 2023 

Al Direttore Azienda DSU

Dott. E. Carpitelli

Con DGR 1016 del 12 settembre u.s. “Regolamento (UE) n.1060/2021 - Presa d'atto della 
Decisione della Commissione C(2022) n. 6089 del 19/08/2022 che approva il programma regionale 

2027", per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus nell'ambito 
dell'obiettivo ‘Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita’ per la regione Toscana in 

formalmente concluso il proprio iter di approvazione;
breve l’adozione degli atti operativi di attuazione (PAD e piano finanziario) ed a partire dall’esercizio 
2023 le risorse saranno disponibili sul bilancio regionale. L’Azienda DSU – come per la passata 

ruolo di organismo intermedio per la gestione di alcune
nel PR FSE 2021/27, ovvero per le seguenti: a) Voucher per Master in Italia (2f5, budget: 
2.700.000,00); b) Tirocini curriculari retribuiti nell’ambito dei percorsi universitari (2f4, 

000.000,00); c) orientamento verso l’Università (2f7, budget: 2.400.000,00); d) Borse di 
studio DSU (2f8, budget: 20.686.335,00). 

Per quanto riguarda la nuova misura Borse di studio DSU, essa sarà attivabile a partire dall’attuale 
er l’esercizio 2023 e per il biennio successivo (sino ad un massimo annuo 

disponibile di euro 6.895.445,00) saranno effettivamente quantificate ed assegnate all’Azienda con la 
DGR di assegnazione delle risorse per il bilancio 2023/25. 

e misure relative ai Voucher ed ai Tirocini retribuiti, nell’intento di garantire 
una continuità a questi strumenti e di utilizzare nel modo più efficace le risorse disponibili per il 
periodo di programmazione 2021/27, l’intenzione sarebbe quella di prevedere nel 2023 l’uscita di 2 
bandi sia per i voucher che per i tirocini. In particolare ad inizio anno (gennaio/febbraio 2023) 
potrebbero uscire i bandi a copertura dell’attuale AA 2022/23 e in estate/autunno il bando voucher 

tirocini (novembre 2023) a copertura del prossimo AA 2023/24, 
riprendendo così la tempistica consueta di uscita di questi bandi. In un’ottica di semplificazione 
potrebbe anche essere valutata, in particolare per il bando voucher, la possibilità di uscire c
unico bando ad inizio 2023 fissando da subito due scadenze separate per la presentazione della 
domanda con riferimento ai due diversi anni accademici. 

Per il 2023 non sono invece al momento in programma nuovi bandi sulla misura Orientamento 
niversità (per le cui finalità sono per altro disponibili, come noto, anche risorse FSC).

Nel sottoporre a vostra verifica la proposta di tempistica indicata, si informa che sarebbe nostra 
quanto sopra, adottare gli indirizzi regionali per le due misure nel

gennaio 2023 e che sarà nostra cura contattarvi e sottoporre gli stessi a vostra valutazione tecnica 

IL DIRIGENTE
Dott. Lorenzo Bacci
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DSU 

Carpitelli 

Presa d'atto della 
Decisione della Commissione C(2022) n. 6089 del 19/08/2022 che approva il programma regionale 

r il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus nell'ambito 
dell'obiettivo ‘Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita’ per la regione Toscana in 

approvazione; seguirà quindi a 
a partire dall’esercizio 

come per la passata 
alcune misure previste 

nel PR FSE 2021/27, ovvero per le seguenti: a) Voucher per Master in Italia (2f5, budget: 
2.700.000,00); b) Tirocini curriculari retribuiti nell’ambito dei percorsi universitari (2f4, 

000.000,00); c) orientamento verso l’Università (2f7, budget: 2.400.000,00); d) Borse di 

Per quanto riguarda la nuova misura Borse di studio DSU, essa sarà attivabile a partire dall’attuale 
er l’esercizio 2023 e per il biennio successivo (sino ad un massimo annuo 

disponibile di euro 6.895.445,00) saranno effettivamente quantificate ed assegnate all’Azienda con la 

e misure relative ai Voucher ed ai Tirocini retribuiti, nell’intento di garantire 
una continuità a questi strumenti e di utilizzare nel modo più efficace le risorse disponibili per il 

ere nel 2023 l’uscita di 2 
bandi sia per i voucher che per i tirocini. In particolare ad inizio anno (gennaio/febbraio 2023) 
potrebbero uscire i bandi a copertura dell’attuale AA 2022/23 e in estate/autunno il bando voucher 

tirocini (novembre 2023) a copertura del prossimo AA 2023/24, 
riprendendo così la tempistica consueta di uscita di questi bandi. In un’ottica di semplificazione 
potrebbe anche essere valutata, in particolare per il bando voucher, la possibilità di uscire con un 
unico bando ad inizio 2023 fissando da subito due scadenze separate per la presentazione della 

Per il 2023 non sono invece al momento in programma nuovi bandi sulla misura Orientamento 
niversità (per le cui finalità sono per altro disponibili, come noto, anche risorse FSC). 

Nel sottoporre a vostra verifica la proposta di tempistica indicata, si informa che sarebbe nostra 
misure nel mese di 

gennaio 2023 e che sarà nostra cura contattarvi e sottoporre gli stessi a vostra valutazione tecnica 

DIRIGENTE 
Bacci 


